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po allegato da i Camerali . Abbafìanza ancora fi ccnofee , che il Mo­
rofino teneva per fegaite dipoi le Sozze , e volea dir quelle di D, 
Laura . Ma qual pelo facciano qui gli Storici fuddetti in prò de i Ca­
merali , l’ hanno decifo eglino fìefli , con avere rifpofto il Ghini Av­
vocato della Rev. Camera all’ autorità di Marc’ Antonio G u a i in i  pro­
dotta dagli Efìenfi : Scripfit $ofi-morar» Urei» , $X ideo ejus di cium non 
efi attendendum c. entri ea'jam de refi, eum aliis deduflis . Ma che da 
quella regola fi debbano eccettuare gli Scrittori F erra teli, lo ina­
ureremo al fuo luogo..

Accennerò io di paffaggio ¡’ altre fempre più leggieri obbiezioni, 
che i Camerali Romani fono andati qua e là fpigolando per impu­
gnare il Matrimonio di D. Laura . Hanno oppoflo , che D. Celare 
ebbe bifogno di wtoüíf alla.Nobiltà di Venezia: il che è
falfiffimo . Che il R itratto di D. Laura non fu pofìo in Ferrara fra 
quei de’ Principi e delle Principeffe d’ Eñe , e eh’ effa non fu ricono- 
feiuta per Ducheffa . Quali che avellerò gli Efìenfi da condurre in 
trionfo quei Matrimonio . Baña bene al cafo noftro , che fi pruovi 
effer’ella fiata Moglie del Duca . Se non fu anche ammefla al grado 
di Ducheffa , ninno dee ftupirfene . Si fa in tali congiunture la pra­
tica de’ Principi grandi ; e fu luminofo in quello fìeffo Secolo P e- 
fempió delia fopra mentovata D. Camilla M artelli, fenza dubbio 
fpofata da Colimo L G ran-D uca, ma per farne una Moglie , e non 
già una Ddchefià , come notarono il Mannucci , P Adriani , il Baldi­
ni , e T Ammirato giovane nelle Storie di Tofeama, e nelle Vite d’ 
effo Colimo . O ltre dì ehe , fe non in vita , certo fu Laura ricono- 
feiuta per Ducheffa ne’ fuoi funerali , cioè allorché non poteva più 
refiar gara di precedenza colle nobiliffime Ducheffe regnanti . Oppon­
gono eziandio , eh’ effa D. Laura fu feppellita in Chiefa e Sepoltura 
diverfa -da quella, dove fi feppellivano i legittim i Principi Eftenlì . 
T u tte  tele di ragno , perchè baita aprire il Compendio Ifiorico dette 
Chiefe di Ferrara , compofio da Marc’ Antonio Guarirli , per vedere , 
in quante diverte Chiefe fieno feppelliti i legittimi Efienfi . Segue 
ognuno in ciò i dettami della fua divozione , e la libertà , -che gli 
è data dalla Chiefa , E fe Mnna Sforza Moglie Prima del Duca Àl- 
fonfo I. non ebbe ( perchè così a lei piacque ) comune il fepolcro , 
co lM ari-o ,  ma fi eleffe la fua fepoltura in S. Vito di Ferrara : non 
pote forfè Laura Èufìochia , Terza Moglie del medefimo Alfonfo I. 
fare lo fìeffo 1. E tanto meno fi aveano a mettere in campo si m i­
fere obbiezioni , da che fappiamo , che effa D. Laura íu feppellita 
nella Chiefa delle Monache di S. Agofìino , e nell’ avello medefimo 
dt D. Giulia della Rovere , fua Nuora dilettiifima ; e Principèffa le­
gittima , e Figliuola d’ un Duca d’Urbino . E di più fappiamo dal 
fuddetto Gnarini alla pag. 28Ù. che in quella medefima Chiefa del 
Corpus D om ini, dove ripofavano gli ultimi Duchi di Ferrara , trovò 
anche il Rio luogo un1 Alfonfino figliuolo d’ affa D. Giulia , e di D.
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